per 
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La Margherita per l’Ulivo
Ordine del Giorno

Dato l’approssimarsi della stagione estiva che necessita, nella nostra Provincia e più complessivamente nell’intera Regione siciliana, di una notevole attività di prevenzione e intervento a fronte degli incendi boschivi, che ogni anno si perpetuano ed in maniera assai grave con danni inestimabili al patrimonio ambientale e conseguente gravissimo pericolo di dissesti idro-geologici;

Considerato che, anche lo scorso anno e in più località della nostra provincia, fra le quali spicca indubbiamente Monte Erice, gli incendi, verosimilmente di natura dolosa, hanno distrutto decine di ettari di bosco e vegetazione, sconvolgendo la peculiare caratteristica ambientale dei luoghi, parimenti contribuendo ad inasprire i pericoli di dissesto idro-geologico dell’intera area pedemontana ericina;

Visto che la Provincia regionale di Trapani, anche a fronte dei numerosi pericoli d’incendio, nel tempo, ha avviato di propria iniziativa attività di vigilanza e prevenzione delle aree boscate ricadenti nel patrimonio arboreo di competenza, per il tramite di Associazioni di vigilanza ambientale e con il ricorso a lavoro interinale (ADECCO – Riserva Bosco d’Alcamo);   

Ritenuto che necessita una strategia d’intervento generale che non può sicuramente essere ricondotta a singole e locali iniziative e che a otto anni dall’emanazione della legge 16/96, malgrado l’apertura di un tavolo tecnico disposto, al tempo, dall’Assessore regionale all’Agricoltura, non si ha notizia, ad oggi, di una proposta di legge che pianifichi, definitivamente, l’importante funzione dei servizi antincendio boschivo nella Regione Siciliana;

Preso atto, invece, delle iniziative di complessiva programmazione degli interventi anche a mezzo della stabilizzazione dei lavoratori del settore, di già avviate in altre regioni del Sud Italia, come la Calabria, attraverso l’adozione di un Accordo Programma;

Ritenuta la grande funzione di tutela del patrimonio della nostra Regione esercitata dai lavoratori stagionali ivi impiegati;

Preso atto delle iniziative politiche d’indirizzo in tal senso profuse e da diversi EE.LL., in sede regionale, dai Comuni di Catania e di Zafferana Etnea e, a livello provinciale, dei Comuni di Buseto Palizzolo, Erice, Paceco e Valderice;
Considerata l’esigenza d’intervenire a sostegno di una programmazione generale degli interventi antincendio e per almeno 6 mesi l’anno (Maggio – Ottobre), rispetto agli attuali 4 mesi (15 Giugno – 15 Ottobre), parimenti, preso atto delle vertenze sostenute dai lavoratori in interesse ed in particolare:

a) la richiesta di transito dalla fascia delle 101 giornate a quella delle 151 giornate lavorative, per la campagna antincendio 2004;

b) la modifica della Legge regionale 16/96

Tutto ciò premesso e considerato

Il Consiglio Provinciale di Trapani

1. invita il Governo della Regione Siciliana e l’A.R.S., a provvedere ed in tempi celeri e certi ad una rivisitazione della strategia correlata ai servizi di prevenzione incendi, in stretta sinergia con le Provincie regionali e i Comuni ricadenti nelle Aree metropolitane, e per una copertura temporale non inferiore ad almeno 6 mesi – periodo: Maggio – Ottobre;

2. esprime la propria solidarietà ai lavoratori a tempo determinato addetti al servizio antincendio boschivo della Provincia di Trapani e più in generale della Regione siciliana;
3. auspica che la Regione Siciliana, l’Ispettorato Dipartimentale delle Foreste e le Organizzazioni Sindacali di categoria riescano, di concerto con le Provincie regionali e i Comuni ricadenti nelle aree metropolitane, nel rispetto della legge e di una plurale convergenza di generali interessi, abbiano a ricercare elementi di convergenza che garantiscano il rispetto della dignità dei lavoratori in coerenza ai principi costituzionali e ne riconoscano l’importante funzione esercitata a favore del patrimonio naturale della nostra Regione;

4. avana proposta d’impiego dei suddetti lavoratori anche in servizi di Protezione civile, previa opportuna sinergica intesa con le altre autorità di settore regionali e locali.
 
Invita, il Presidente del Consiglio provinciale ad inviare il presente O.d.G. al Sig. Presidente ed Assessore all’Agricoltura della Regione Siciliana, al Presidente ed ai Gruppi parlamentari presenti all’A.R.S., alle OO.SS. regionali e provinciali, ai Sigg. Prefetti della Sicilia, ai Sigg. Presidenti ed ai Consigli delle 9 Provincie regionali siciliane, ai Sigg. Sindaci ed ai Comuni ricadenti nelle aree metropolitane siciliane.

Giacomo Tranchida, Gaudino Giovanni,

Scuderi Alberto, Salvatore Campanella,
Lucia Titone, Giovanni Ferracane,


Giovanni Maniscalco, Paolo Marascia
      Salvatore Saladino




